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Rivista. 


Giù riproduoemmo dil Commercio di Genova la 
dolorosa statistica del numero degli emigranti cho 
dal 1804 in. poi è costintemente. cresciuto. Per la 
sola. destinazione di Buenos Ayres partirono da &e- 
nova nel 1864 2425 persone, nel 1865.3089, nel 
1866/3400, nel 1807 7083, nel 4868 10,105. Ed 
a questî voglionsi oggiuogere coloro che si recano 
prima ai porti, di Gadice, Terragona ed altri, per 
dirigersi indi all'America. E noa mancano. certa: 
mente in Ilalia le. terre da dissodare e quelle chie 
meglio coltivate darabbero un, frutto immensamente 
maggiore e basti qui il mentovare la Sardegna, la 
Sicilia @ il Tavoliere di Puglia, ad aMrancare le pro- 
prietà del quale: pochissimi ancora diedero opera, 
dopo la promulgozione della relativa leggi 

Ma con qual ‘animo possono accingersi i colliva- 
tori ad investire i loro. capitali nella bonificazione 
delle terre, quando la, pessitua amministrazione dello 
‘Stato, Ja continua minaccia di aggravamento della 
tassa prediale: (anzi; nen minaccia, perchè ‘ogni anno 
essa in un. modo @ nell'altro, sotto forma di tassa 
sulla ricchezza mobile o sulla immobile si aggrava 
di fatto) non li lascia sicuri dî poter godere'i frutti 
del loro lavoro) e delle somme che dovrebbero im 
piegare? 

Parecchi, vedendosi sovrastare sul cip, come Ia 
spada di Damocle, la riduzione degl'interessì e non 
avendo quindi più fede nell'osservanza degli obbli- 
ghi dello Stato, preferiscono. acquistare cartello. dal 
debito francese o inglese, quantunque. diano: un in- 
teresse; assai. minore, perchè almeno; possono; {arg 
assegharento su esso; E non: è quindi maraviglia 
che gl’Italiani, sebbene; a' differenza. delle' popola» 
zioni germaniche, rifuggano dall’abbandonare la pa- 
tria, cerchino ‘ora. nell'America meridionale quei 
mezzi di sustentamento clio oramai noa possono più 
rinvenire fra noî. 

Noni è certamente venuta meno, la fecondità: del 
suolo italiano, nè la felice, posizione del nostro 
prese, nè la svegliatezza de' suoì obitonti, che pro- 
ducevano già maravigliosi risultamenti. prima del 
tempo della dominazione: dei: Romani e molte ciuà 
che ora languiscono nella miseria e vedono spopo- 
late Je loro vio erano nel medio evo fiorenti per 
industrie e commerci. Ma il despotismo dell’accen: 
tramento impedisce che si svolgano le forze latenti 
delle popolazioni, le contrattazioni sono incagliate, 
irispari non sì possono fare perchè. omai tutto 
‘assorbe la falange degl'impiegati, dei soldati, dei 
pensionati ed altre. spese improduttive, la libertà è 
illusoria e quindi ogai attività è spenta. 

E sono) una prelta ipocrisia le proteste, che fe: 
cero successivamente (ulti i nostri politici di voler 
alluare’ un. largo. sistema di' decentramento, votò 
omai generale di tutti gl’Italiani, Egli è vero che il 
Governo sì pugliò di alcuna delle sue attribuzioni, 
ma ciò esso fece solo quando voleva ‘mascherare 
qualche nuova gravezza, ‘onde la nazione non provò 
nissan benefizio da quegli alli. Vediamo, a cagion 
d'esempio, ciò che sì fece per lo manutenzione 
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GariroLo XI. — (Seguito) 


Gian-Luîgi s'allontanava, pieno l'animo d'una ma-; 
lavoglia, d'un malessere, d'un'irtitazione. da noo; 
dirsi, Sentiva, per così. dire, sfuggirgli sempre più| 
di pugno il filo guidatore della sua_ sorte; sentivai 
accrescersi quella stanchezza dell'inigua lotta, quel 
fastidio de'casi suoi che ho, già accennato. venire 
assalendo a volta a volta. l'animo, suo. Ebbe. egli 
appena attraversata la. piazza ‘municipale; e. fatto 
pochi passi per la via che mena a piazza Castelli, 








delle strade. Molte di esse dianzi nazionali si'accol- 
larono alle provincie. Se, contemporaneamente que- 
ste sî fossero  sgravate della loro quota. di spesa;pel 
motivo anzidetto Ja, proyvisione' sarebbe ‘ottima, 
perchè il'sorvizio sì sarebbe fatto: eon maggiore sol- 
Jeciudine e minore spesa,, ma siccome le, tasse pro- 
vinciali crebbero e non diminuirono la: regie, così 
quell'atto ‘si chiarì: una menzogna. 

Senzachè, il‘ Governo mantenendo, sempre la) sua 
iuflaennza preponderante, col) mezzo; de' suoi. agenti 
nelle Proviuoie e neî' Gomuni, lasciando a; quelli lè 
parte odiosa e riservandosi sempre l'alta ingerenze, 
concedendo; del favori a seconda: de'.suaî interessi) 
l'autonomia; provinciale e comunale: i' riduce ad: una 
mera Apparerizi. 

Qual è In conseguenza prodotta; dalla! condolia 
tenita dal Governo în questi ultimi aonif! Una' iti 
mensa scontentezza,, una riprovazione! generale, in 
tontochè nelle: città più importanti, ® Bologara, a 
Parma, 0 Maiano, i Napolt; coll’assoluzione 
dell'Amico del. Popolo, del'Presente, dell'Unità ita- 
liana, delle Male lingue, si dimostra. che non si 
‘fitiene più per un atto: criminoso il; voto di distru- 
zione del Govero preserite: 

La Persoveranza porlando) dei: processi. formati 
coutro i primi due degli anzidetti giornali, accusati 
di eccitamento ulla ribellione, considera la-loro:ast 
soluzione come un indizio di perturbamento, neî sen 
timenti più profondi delle masse e-lasata temere pe: 
ricoli maggiori. 1 fatti erano chisri ed ameessi © si 
trattava solo di apprezzarli.. Ora delle: persone che 
nell'intendimento del legislatore devono: rappresen: 
tere la coscienza | bblica, interrogato sopra alti 
che vengono puniti dal Codice penale, dichiararono 
jon colpevoli i loro autori. [1 predetto giornale parlà 
di sctilamazzi che accompagnarono i dibattimenti e 
sospatta, che non fossero pienamente liberi.î giudic, 
Ma nn giudizio quasi identico aveva: pur, luogo an 
che in Milano nel processo dell'Unità Italiena, usb 
solta per tutti i capi: dai. giurati. E conchiude dik. 
cendo che. non .è ancora, giuuta. l'ora: di''esprimerè 
tn giudizio sullistituzione dei giurati, ma' lascia chè 
ttagga altri la conseguenza, la. quale dimanerebbe 
chiaramente. dai fatti (come furono. esposti! dal'glorp 
‘nale: medesimo: 

Noi rispettiamo, più assai chie non faetfa il giore 
nale milanese, l'autorità della cosa. giudicata, € 
mentre dichiariamo di riporre-nei giurati in; questi 
ternpi di corruzione e pressione governativa,. la mas- 
sim» fiducia, appuriamo un. deplorabile fatto, cio 
che noi siamo; giunti a tale punto che; i cittadiai 
non credono più poter' condannare deî' fitti incon 
trastabili ‘e. provati ‘di' guerra radicale al Governo e 
che le popolazioni accolgono le loro. dichiarozioni 
colle più esplicite manifestazioni di adesione, comp 
Lestò si è veduto! a Parma. Basta: questo ‘a dimor 
strare cha il Governo è andato a ritroso della pub- 
blica opinione, che si fece quasi conisidarare comé 
una forza perniciosa;. che non seppe acquistare au 
torità, nè ispirare fiducia, giacchè; non si'saprebbe 
spiegare altrimenti quella. ripugnanza ‘a’ condanuarè 
dei fotti di cui non si nega la realtà, ma (che pat 
fono va atto di legittima opposizione verse ua per 
tere che non adempia alla sua missione. 






































Vernone (Gassino; 20); — Ci scrivono di un fattò 
gravissimo, cho not riportiamo con ogni riserva; chiap. 
mandovi l'attenzione dî chi spetta, lieti se potremo dat 
luogo, ad ‘una rettifica: 


——__——— 


‘quando li si fece iunanzi  dorrandando; l'elemosina 
un pezzente tutto raltrappito delle. membra. ll 
primo atto del giovane, assorto ne' suoi poco pia} 
cevoli pensieri, fu uo atto d'impazienza; ma îl'men- 
dicante fece repidomente ‘un certo gesto che' destò 
l'attenzione del medichino, Questi si fermi, è 
guardò: bene, rispose ratto ‘con un certo’ ammicto 
degli occhî, e tratta fuor di tasca la'borsa ne pres 
una: moneta e la fece scivdlare nella mano del po: 
vero. In questo medesimo atto il mebdico'fete pasi 
Sare nella mano: che gli: porgeva il deoarò un pic 
colo Togliolino di carta finissima , ripiegato e comy 
presso da tenere il meno spazio possibile. 

Quercia serrò in pugno quella carta‘, sanza farà 
il menomo cenno, conie se nulla fosso, e continuà 
la sua strada; ma dopo un poco affrettò ' maggior: 
mente il passo per giungere 'a casa sun ‘e’ leggera 
il bigliettino portogli in quella: gujsa; che'ben'po+ 
teva) presumere trattare di cose di-molta‘ premura 
ed'iuteresse e cui non voleva neppur ‘guardare 
nella pubblica strada, 

Quando fa chiuso nella ‘sua’ camera; Giati-Luîgi 
aprì con sollecitudine chie quasi ‘era inquieti il fi- 
nissimo fogliolino.. V'erano scritte: poche parole ‘e 
con; caraltere (cuatraffatto :. ma ‘un certo: segnò él 
veczionale avveril subito Gian:Luîgi da‘ chi: fosse; 
soritto ‘© mandato, Ln corea’ aveva atglisd, più 
} 0 meno sudeatro ne'guoì segreti in ogaji nitig* 

















 nanitetio, 


« Domenica; 19 /coîr-, festeggiavasi in Vernono il Pa 
teocinio di 8. Giuseppe: Dopo, le: sacre. funzioni quei 
buoni; terreazani sì‘darano. a qualche passatempo. Obi 
prendeva parto al ‘ballo; chi giocava alla. morra. 

«Avienno cheun giorinotto, di circa 1 anni, chbe a 
clio dire aleuno parole risentité ad un altro, Trorandosi 
ul luogo duo carabinieri ed un brigadiero, questi invece 
di mettar pace, o senza. udiro le: querele dei litiganti; 
preso a calel' uno di' essi, Un altro gibvinotto; che fit mi- 
litaro; 0 conosco; le regole della disciplina, sî permiso ci- 
servire all'agento;dolla pubblica forza, che il n 
falliva.1o sue attribuzioni. Le parole del giorane vennero 
presa in. mala pazto de chi era delegato:a mantenere: il 
buon ordine ili quale. ti: permise di! dare uno schiaffo al 
siovane suddetto; quindi provodendo il pericolo di'una 
stria rappresaglia per parte della. popolazione, estra: 
tn rerolter © con esso; minacciò 6 provocò, chi si fosse 
mosso: contro di lu e do' suoi compi 

2: Chi a trorò presente a tali faiti domanda se sia per- 
messo a coloro che devono vegliare al'buoti ordino; di a- 
giro in' modo affatto. contrario al bon pubblico ed agli 
stessi regolamenti. del. Corpo a cul egli appartiene. Si 
devo coltatto alla: prudenza; ed all'indole siggià © tran- 
quilla dì quei terrazzani, se non: seguirono più dolorose 
conseguenze, » 

Firenze: — Loggesi nell'Opinione ; 

Tori a sera (18) lx salma del: marchese Alfoti di So- 
‘togno venne: trasferita. dal cimitero dolla Misericordia 
alla stazione della strada ferrata: per essere trasportata, 
a Torino: o-di là'a-San Martino d'Asti. 
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SEMPRE CIFRE 


AI NOSTRI AVVERSARI. 

Le dogane agli Ststi Uniti, cha erano state. cal- 
colate nel bilancio di quest'anno. per 475 milio 
dollari di rendita, daranno 20 milioni di'aollari in 
più delle previsioni. 

Cioè invece di 875 milioni, daranno.975 
di franchi 

Si nuti‘ che gli: Stati Uniti non hanno che un 
quarto. di abitenti in più dell’Italia, ove le dogane 
non danno-che 78 milioni 

La cifra di un miliardo di diritti di dogana! al- 
l'importazione pare che dimostri come l’aggio del 
30.p. 0j0 sull’oro, che ora;corre ancora-a. Nuova 
York, non sia poi ua sì fiero incagliò al commeréio 
come:sì sostiene în Italia. 

Ud'altra riflessione; perchè mai gli Stati Uniti ri- 
cuperano così prontamente Ja loro: prosperità? 

— Non hanno, che-28 mila soldati — non “spen> 
dono in arsenali — non spendono. in. corazzate — 
consolidano l'unità non; con lo» acsentramento chie 
solfoca; ma.colla;libertà più ampin, che, promovendo 
tina ‘straordinaria attività jo tutti, produce. quella 
prosperità chie nol witi invidiamo, 


ATTI UFFICIALI 


La Garsetta Uificiule del 19 aprilo reca; 

1. Un regio) decreto (n. 1979) del 17 marzo, a 
tenoro del quale, n pastire dal 1° giugno ‘venturo il co- 
muno dî Terrarossa (Massa/Carrara) è soppresso. La 
frazione di Terrarossa è aggregata al comune ‘di Liccia- 
na, © quella di Riccò al comune di ‘Tresana. 

2. Uniregiodeereto (1982) del 7 marzo, coni 
‘quale è approvata la pianta organicà degli impiegati, dei 
bidelli‘o degli inservienti nella segreteria della Regia 
Univeraltà di Pisa, pianta annessa al decreto medosimo. 

$. Un regio decreto (1. MMOXIV, parto sip- 
plemantare)-dal 14 febbraio, ol qualo:è eretta in' Corpo 
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8 chi scriveva éra, impiegato, e non degli ultimi 
negli uffici. medesimi della Polizia. Il biglietto di 
ceva 

* Guardatevi Il Sì comincia. avor. sospetti. Pret 
« dle ogni. precauzione. Si parla di cèrti diamenti. 
« Neli bavero trovato in mano a'N. v'è una cifra; 
« Voi sapete che cosa ciò voglia dire, e che imi 
«portanza darci. » 

Gion-Luigi, lesse. due e ..tre volte: questeincoe- 
renti parole e ‘sele stampò nella - memoria/; poi 
stracciò a, minutissimi pezzi quel foglietto, e comi 
se non bastasse; lo; gettò nel foco: stette a guars 
darlo mentre in un attimo la'ffamma lo distroggéva, 
‘e quiadivinarociate le braccia al petto, ‘si misè ad 
andare: sue giù per ln stanza; 

— Una cifra nel bavero ?.... Qual contrarietà ! 
‘Chi ‘avrebbe mai pensato a codesto ?.., Quel man 
tallo era di Benda: _il mantello è sparito e non 1a 
troveranno ' mai... Ma'si' può appurare ‘che quelli 
cifra è la sua; ché: quello ‘squarcio appartteac a 
un::sn0 ‘mantello; e che questo fùlimprestato a me, 
il qualo*non'tiò più restituito... Bisogna rimediare 
ui ciò. 

Stelle un poco meditsbondo ; pùî sollevò il capi 
con risoluzione, 


— Non; c'è che un modo di aggiù 





























rlo, Quell 
ibato a me stesso ‘quella molle! 
medesima sul viale... E il rapitore’, che 10/deseri- 








‘morale la eredità lascista da Giovanni Penna di Garcaro 
col uo testamento del 18: febbraio: 1805; rogato Leon 
ci 





1. Due BR. deerett' dell'11 aprilo contenenti le 
seguenti disposizioni fatte sulla: proposta. del Ministro 
della guerra. 

Nunzianto di Mignano) duca Alessmiro, Tuogotenenta 
‘generalo, presidente dell Comitato: per l'arma di fanteria, 
fa colloeato in disponibilità; in' seguito a un domenda, 
per motivi di famiglia. 

Bruzso cav. Giovanni, maggior. generalo | comandanta 
territoriale del genio! a Verona, fu trasferto nella stessa, 
qualità a Napoli. 

i Diwposizioni relativo. ad impiegati dipendenti 
dal Ministero della marina e da quello dell'intorno. 

Nella sun parto non ufficiale; 1a Gaesetta Ufficiale 
del 19 pubblica, nn decreto. del Ministro di agricoltura, 
induatria 6! commercio, in data dell'L1 aprilo, ed a_te- 
riore del qualo'in' ciascuna. dello città, di! Alessandria; 
‘Andria, Aquila, Bergamo, Bologna,; Brescia, Casertà, Cir 
tanznro, Cosenza, Crema, Grosséto; Milarò,; Modena, No- 
vara, Padova; Parma, Pavia, Piacenza, ‘Ravenna, Rovi- 
89, Salerno; Siena, Sondrio, Treviso, Vercelli, Vicenza ed 
Udine sarà tenuto nell'anno 1869) un: concorso di cavalla 
madri seguite dal lattono e di puledri nai nel 1885-66-67, 


Cronaca Cittadina 


‘© Esposizione di‘telle cret.— È coi sin- 
cera: soddisfazione che' veliamo! come ‘il'pubblico, ed în 
ispecie le signore, nccorra nolle sale! dell'Esposizione. 

‘S'era già sparsa la voce chè i1:1889 fosso un porero 
‘anno artistico, che invano si cercassero i bel Întori del- 
l'anno passato: 

Tn questione d'arte le prime impressioni non sono sem- 
pre lo più sincere, è d*dopio abituare l'occhio alle tela 
6 ai marmi prima di giudicazli; è perciò che noî, nate- 
‘nendoci dal pronunziare in. oggi; qualunque giu 
vitiamo il pubblico, per 
all'arte e per l'incoraggiamento che si dave agli artisti 
operosl' ed intellizonti;‘ad accorrare; in: quello scale, a:sof- 
formarsi innanzi ad ogni tela, e più' che'tutto a-ram- 
mentare il motto di Framklin: « rispetto at Tavoro. » 

“© Linhioratorio:pi#oteenteb: — Sappiamo 
cho ogni cos fu rimessa all'ordine nello stabilimento in 
ci avvenne il deploratilo fatto di for l'alto, Lo intoisi 
soccorse sono trattate negli ospedali con tutta l'umanità, 
chè merita 18/100 sventiss.. Non posilamo'n mena che 
eacorila il sangue freddo: la prontezza al soccorsi di- 
mostrati. da tuito il personalo addettà allo stabilimento, 
Maggiori disgrazie avrebbero’ potuto siccellera 0' questa 
faono scoogiurate | dalla! prudenza e del sangue freido 
ddimostrato da'quelli‘sù cui più cho ogni altro cadera 
la responsabilità d'ogni fatto. ‘ 


“2 Giuoco del pallone. — Giovedi} 22. cor- 
rente; alle ore 2112 pori, avrà luogo una gran partita 
di stida, coi palloni piccoli, fra i quattro valenti giuoca- 
tori toscani contro i rinomati Bassotto e Roberti. 

Tn caso di cattivo tempo la partita avrà luogo il giorno 
scessivo. 


























Morti denunziati all'ufficio dello Stato: Civile 
{I giorno 19- aprite 1809: 

Moris comm. Giuseppe; d'atni 78, di' Orbassano;; pro- 
fossore di botanica, senatore del' Regno, vite: presidento 
dell'Accademia delle scienze: — Velasco comm: Giuseppe, 
id. 76, di Asti, prosidentà d'Appello in ritiro — Piogrdi 
Vittorio, id. 75, di‘ Nono (Pinerolo), contadino — Lo- 
vesti Benedetto, id. 07, di-Chiori possidente — Gols ita» 
ria, nata Pavesio, id: 60) di’Arignano, contadina — Pe- 
nasso Giovanna Maris; id. 49, di’ Ciatoliuoro d'Asti, 
possidente’ —  Chiaftotis': Doimentea;-id: 42: di Novello 
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Verò a weraviglia, sarà Stracciaferro,.. a lui poi il 
non lasciarsi pigliare. Giò quanto al mantello, Ma 
e i diamanti ? Che cosav vuol siguificare il cenno 
intorno ai diamanti ?. e Si parla di certi diamanti.o 
Quali? Quelli‘ che ‘ho: trovati. nello scriguo sno 
così bene riposti che. l'occhio della giustizia non li 
potrà: veder \maî ;, quelli: di Candida sono'a lei re- 
atituiti , e nissuno de' sapere che essi furono ua 
momento. rielle mani di. quell'usuraio., 

S'interruppe, assalito dal ricordo, di un. fatto: che 
eragli sfoggito compiutamente. dalla memoria»: Na- 
riccia quando si trattò dell'imprestito su:pegno di 
quei gioielli, aveva; questi recati un momento di ja 
per farneli forse esaminare , come. Gian-Luigi me- 
desimo aveva supposto , da alcua intelligwate della 
materia che ci avesse. Che)questo ‘tale avesss co- 
nosciuto quali ‘e di chi erano quei'diamanti ? La 
così prima di tulto pareva a luî' assai ‘improbabile, 
® poi ancorchè fosse, quali. conseguenze:a suo danno 
se 18 potrebbero, tirare ? Come - provarerche. egli 
fosse stato a | recare dall’usuraio quei) diamanti ?e 
50 dall in: pegao, non;si,erane potuti. riscatton pui 
pagando il debito?! Ad ogni modo sarebbe forse.siato 
tnaglio perlarae subito colla; contessa., combinvre 
200 ei, farlo. credere ciò; che occorreva, e consi 











Bliarle it ogni. caso le risposte. che: convenivono, 
gli era sul punto di uscire per. recarsi, subito da 
T leî, quando i suai occhi caddero sopra un bigi 

































































































































































(Alba), esercente trattoria — Gilardi Emilia nta Cò- 
Jombo, id. 87, di Milano — Borrono Felice, id 59, di 
Pinerolo, capitano del genio in ritiro — Dagot Mar- 
gtorita nata Scanavino, ia. 97, di Torino — Più 5 mi- 
mori d'anni 7. 





ascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
#3 giorno 19 ‘aprile 1869. 


Maschi 10, femmine 11 — Totale 91. ù 


Morti demunci ti all'ufficio dello Stato Cioile -— “TOI 


fl giorno 20 aprile 1909. 
Valfrò Pietro, d'anni 51, di Orbassano, albergatore — 
Trivero Antonio, id. 40, di Robassomero, ferravecchio — ‘e 


Sobrero| Giuseppe, id. 50, di Torino, torcoliere — Fu- nretate. 





sella Emilio, id. 18, di Torino — 





jù 5 minori di 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
53 giorno 20 oprile 1468. a 
Maschi 6, temmine & — Totale 10. 














Osservazioni meteorologiche fatte. nell’ 
RESO SI TOI e melt 16m 
20 aprile 








“ è 
# i 

3 Cei i 
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tura estrema al nord | minima 10,1 
Ter padi cencariati massima 17,6 


Pioggia millimetri 9,2. 
sa minima della notte del. 21 8,4. 
mico dell'Osservatorio di Torino 
impo medio di. Roma) 

22 aprile 1869, | 
‘re 5/9 — passaggio sì meri. 
aîamo; ore 1217 — tramonto; ore 7 12, , 

Nascere della Imma, ara 2 90 sora, — passaggio il 
meridiano, ore 10/20 nora. — tramonto, ore4 92 matt. 

Giorno della Tuna 11° 











CAMERA DEI DEPUTATI. | 
Seduta del AQ oprile. 
Presidenza del presidente. Wi 


La seduta è aperta allo ore 1 50, 
Ci ene (i prossie di leg ver 

Na discussione del progetto di legge persa 
air eric 94 090 dla lege fl rec 
tamento militare. " 

Si accordino molti congedi. 

DEN anitnzia con parole di cordoglio la morte 
dol deputato Gabriele Camozzi, comandante la G. N. di 
delcio. Nativo di Bergamo, patriota di antica tempio 
tel 1648 0 nel 1049 equipiggiò e condusso n sue spese 
Te nimose fnlaogi dei suoi paesani per sssecondare l'a. 
do aoioroia guerra nazionale. Nell notte dat 10 21/17 
Str'iotrente mancò alla famiglia, agli amici, alla patria 
Shi lungamente lamentéranno questa dolorosa perdita 
She omo che alle virtù privato accoppiara tulte lo pot: 
Jliche virtà (iene, Bravo). 

ISMIT-DODA presenta la relazione sul progetto di 
tudiono della Banca nazionale sarda con la anca na- 
Zionala toscana: 

‘pri visiepo , guardasigili, risponde agli onorevoli 
$ Cond dicendo ha que progeto, pn ce 
iemento dalle ori abolizioni di privilegi, 

2, e ona legge la ale si discuto da ven anno € 
Sue di ‘sudfagio di tutta la pubblica opinione, 

"N ministro crede che ormai kia tempo di approvaria. 
p'ONpRA nEGCIO V. si acciogo a dimostrare che il 
mo articolo dello Statuto importa l'esenzione dei chierici 

daila Jera: 

Qual'è la ragione, di questo progetto? È che voi avoie 
pula di tutto le liber 

s Monetzi; dle meogna. 

fonpes fa la storia dello. persecuzioni © spoglinzioni 
n fanno del cloro © dela. Chiesa, indi esclama: come 
3. dd'dopo tto questo si, parla ancora di Libertà e di 
liguaglianza? 

Sa che è imposeitile che la Chiesa possa perire, nia 
20 Don di meno che:il genio: del male fi è scaglito io 
#0 cati ultimi tempi contro di essa e ha perseguitata, 
Tioniata, spogliata. (Sì ride). 

“Tutti gli Stati d'Europa hanno sempre mantenuto que 
svisenzione; soltanto Ia Convenzione di Francia pei 


























tempi di cmpietà (04/0M) l'aveva abolita. Napoleone I, 





tino che stava sulla: tavola di marmo del cassettone, 
o‘cui gli aveva impedito di vedere a tolta. prima 
il torbamento, col. quale era entrato nella stanza, Lo 
prese sollecilamente, e conobbe di botto dalla sorit- 
tura, dalla carta, dal suggello, dal profumo spe: 
da qual mano venisse. Era appunto di Can- 
è Gian-Luîgi lo lesse in tutta fretta. 

«Ho bisogno urgeole di parlarvi » gli scriveva esa 
secondo il solito; ia francese; « all'ana aspettatemi 
« nella vostra casetta sul: viale. » 

Siccome non mancava di molto all'ora posta dalla 
contessa, Gian-Luîgi s'avviò tosto, verso quel suo 
misterioso ridotto, in cui siamo già. penetrati con 
lui altra volta. 

La contessa non si fece. lungamente) aspettare. 
Levando il fitto velo che gli copriva la faccia mo- 
strb al suo amante un aspetto turbato ja ;cui appe- 
rivano lusieme contrarietà, collera, amarezza. 

— Clie è ciò? signore? cominciò. ella. senz'altro 
con voce Vibrante. A chi andate voi confidando le 
‘cose più aronne ché debbono rimanere tra di noi? 

— Contessa! ioterrupp9 il giovane coll'accento 
risentito di persona fierameals calunaiata da tale 
cui non vuole risporidere oltraggio par oltraggio. 
Voi mi fate un'inîqua accusa che non avres!a mei 
dovuto! pure! accennare. | 




















— Noi gon avreste dovulo meritarvela. 
di parole. 





— Non perdismo il tempo in garr 





che pur faceva scaturire eserciti dalla terra, l'ha ristà- 
dilita | 


l'on: Conti ha alluso chiaramente n) 
Prega perciò la 


contraddizione con sè stesso, ma soltanto come libero 
pensatore, porcliè tale 


quando gli occorse di citarne une. 


Parigi, nè a Roma quando parlava; non ba mai pensate 
a costituire uovi parti. 

chè og n0 voglia costituire un alto, Deplra che Yo no 
fia an ter 

quarto! (fa 


che; noù ne ha mai fatto, non ne ha mai chiesto, nem» 
tono quando compose dei Ministeri. Unico suo progr\m- 
ma, lo Statuto! 


8 
E alla pubblicazione di un articolo sopra un giornale; che 
È equivaleva ad una dichiarazione di politica. 





m 
La chiusura è approvata con riserva della parola ai 





roponienti ordini del giorno e @ coloro chè l'hanno chie- | IWORO nel seguito della 
Lie pe tt persona vot 


‘GusRZONI (per un fatto) personale) era aasente quando 
i senza nomidario. 
mera di consentirgli di rispondere ora 








lue parole. 


Loilatto prof. Coni, raccogliendo 16 sue 








she egli non ha mai detto, o che egli ha male futer= 


Non ha mai citato l'onorevole Cirinini per metterlo în 





‘era dichiarato egli stess 
Egli (La Marmora), clio in materia religiosa non è 
to mai libero pensatore, pensò all'onorerole) Clvivini 





Non ba mai pensato ‘a relazioni internazionali, nè a 


partiti sono già troppi, per- 





SMART DO. og) cotti un 


È contrario ai programmi e alle. dichiarazioni politi 


È uscito. dal Ministero Gioberti per non consentire 


Non ha muî parlato dol parato come fattore dell'unità 
Dazionale; ta dello: che la religione cattolica era ‘una 
delle nostro forze nazionali; dice! e ripete che se l'Italia 
fosse stata mezza cattolica e mezza. protostante, l'unità 
italiana non si sarebbe mai fatta, 

Quando egli era nell'Italia meridionale, molti, anchio 
liberali, dubitavano dell'anità italiana; o sverato sempre 
ia'bocea la paro!a piemontesiemo. 

Lo. Civinini ha detto che egli: non conosca la storia. 
La storia di S. Igonzio di Loiola non l'ha mai letta; que: 
stà forso la conosce l'on, Civinini, non lui; ma ignorare 
la storia del suo: paese dopo ossere stato tante. volte 
ministro © per duo anni presidente del Consiglio, questa 
è un po' troppo forte. 

Si vanta di essere, se non il solo, almeno uno doi: po- 
chi che uel 1858 non bano) mai gridato Viva Pio IX, 
‘parola inventata dai gesuiti, che velova Non vo: 
gliamo nè Carlo Alberto , nè altri re ! Sperava che coi 
feaulti se. ne'andasse anche il gesuitismo, ma sventara- 
tamente così non fu. 

Quell'inganvo fu fatale. Ad esso egli attribuisce in gran 
parto tutti i disensi posteriori ed anche le risoluzioni. 

Massimo D'Azeglio che era anche lui un’ po libero 
pensatore, mi. diceva: Non ti puoi immaginare quanto 
ini diegusta questa guerra ai preti; mi fa venir. quasi la 

















il dep. Bonfadîni intendo inter] 
dei lavori pubblici 
ipenTE. dà lettura: ‘di alcuni ‘ordini del giorno, || 2810 Sul passaggio alpino. 


posto dagli onorevoli. La Porta, Nicotera ed altr: 

Wie pa- | Camori, approvaudo i principi ni dali informa litule 

la accusato di oltraggio ad. im partito politico. | progetto di 

‘Respinge ricisamente quest'accusa. 
LA MANMORA (per un fatto personale) intende ribat- | per appello nominale, si procede al medesimo. 

tere alcune cose. che l'onorevole Civinini gli hs fatto dire 





pelare, lui e il Ministro È 
lla nota dal Consiglio fotoralo aviz- 





MENA 





1A crede cho questa interpellanza potrà aver 
diacustione del tilaacio del 





pubblici, 
BONPADINI acconsente; 
DONATI ritira il'suo ordine dol giorno. 


raso. dè lotta {ol neguento ordino del giorno pro: 
«La 











loggo, passa alla discussione dell'arto 
Su questa proposta. essendo stata chiesta la votazione 


Ecco il risultato della votaziono dopo appello 6 contro 
appello. 

Votarono; per il SI. 
Atignente, Acerbi, Adami, Aliprandi, Alvisi, Amabile; 
‘Angeloni, Antona-Traversi,' Ara, Arrivabene, Asproni, 
‘Assanti Pepe, Avdinot. 
Barazzuoli, Bargoni, Bellell, Bersezio, Berten, Ber- 
tolè-Viale, Blanoli, Bohfadini, Bergatti, Borromeo, Bost, 
Botta, Bottero, Bolticelli, Bove, Breda, Brenna, Brigant 
Bollini Giuseppe, Broglio. 

Cadorna, Calvino, Camerata-Seovazzo, Campisi, Caras- 
zolo, Carcasi, Carini, Carganico, Casati, Cavalletto, Ca- 
valli, Cheochatelli, Chidichimo, Cicarelli, Ciccone, Cil- 
berti, Cimino, Oivinni, Colotta, Como; Conciuî, Consiglio, 
Corrado, Cosene, Costa, Luigi, Costamezzana, Gumbo- 
Borgia, Curti 

Damiani, D'Amico, Damis, D'Ancona; Danzetta, D'Aste, 
D'Ayala, De: Blasiis, De Bonî, Defilippo, De Luca Fi 
cuaco, Ile Luca Giuseppe, Del Zio, De Pasquali, Depratis, 
Do Sanotie, Di Blasio;. Dina, Di San' Donato, Ionati. 

Emiliani Giudici. 

Fabio, Fabrisi Nicolò, Favibri, Fanelli, Farina, Fenal, 
Ferrari, Fertacis, Ferri, Fiastri, inocchi, Vinsi, Fon 
sica, Fossa, Frapolli,Frascara, Frisari. 

Gangitano, Gerra, Goretti, Grassi, Gravina, Greco An- 
tonio, Grossi, Guertieri-Gonzaga, Guttieres: 

La Cava, La Porta, Lazzaro, Legonzzi, Lobbia, Le: 
Monaco, Lorenzoni, Loro, Loup, Lorito. 

Macchi, Maldini, Mancini Staoisino, Manni, Mante: 
gazza, Marazio, Mari, Mariotti, Marolda-Petilti, ‘Marti 
nati, Martinelli, Massari. Stefano, Manrogonato, Mazzi 
rella; Molobiorro, Merialdi, Morizzi, Merzario, Messeda- 
glia, Mezzanotto, ‘Micol, Micheli, Molfno, Mongenet, 
‘Mongini, Monti:Coriolano, Monzani, Morelli Donato, Mo: 
relli Salvatore, Morpurgo, Musolino, Mussì. 

Napoli, Nicotera, Nisco. 

Oliva, Olivieri, Omar. 

Panattoni, Peoilo, Pellegrini, Poscatoro, Poscetto, Pian 
ciànî, Piccoli, Pieri, Pissavini, Plutibo Agostino, Plutino 
‘Antonio, Polti, Possenti, Puccini. 

Raeli, Ranco, Rasponi, Rattazzi, Ribotty , Ricasoli 
Vincenzo, Ricciardi, Ricci, Righi, Ilobocchi , Rossi Mi- 
chele. 

Salamone, Salvone, Suadonnini |. Sartoretti,. Scitmit- 



























































Hiocca del Miajstto,, peri quanto; quest'ultimo voglia 
sforzarsi sd altenvarne le tinte... 

Debbo rettificare Ja notizia che. ieri vi trasmi 
relativamente alla partenza che vi annunciai pros: 
sima del Cadorna per Londra. Egli non partirà che 
verso il fine del'mese. E si tratterà alcuoi giorni 
in Piemonte prima di lasciar l'Italia. 


Siamo: sssieuroti che oggi, 48, farono determi= 
nate, tra il tinistro dello Nianza dd il direttore ge- 
norale della Baoca Nazionale, le clausole della Gon= 
venzione: riglardanto il servizio. delle tesorerie ed 
il prestito di cento milioni chela Banca si vbbliga 
di fre allo Stato a titolo. di guarentigia. 

La Convenzione deve essere ficmata domani. 
Essa verrà sottoposta all'approvazione degli az 
isti della Banca nell'assemblea generale straordinaria, 
clio safti convocata pel giorno olto maggio. prossimo. 
(Opinione). 




















L'on: Seismit-Dada ha prosentata oggi alla Gamera 
la relazione sulla) proposta di legge per la fusione, 
della Banca Toscana com Ja Banca Nezionale: Essa | 
conchiuile, come sbbiomo giù annonziato, pal rigetto 
della proposta fusione, (/4.). 
A completare. le notizie da noî date. ieri. sul 
moto insurrezionale. tentato a Milano; togliamo da 
due' giornali di. quella città le seguenti informe= 
zioni, 
Leggesi nella: Posto: 
«partiti estremi non trascurano ogni mèzzo ed ogai 
tentativo per turbare Ja pubblica tranquillità. Un: certo 
numero di persone, Îa maggior parte delle quali non ap- 
partenente alli nostra città, avevano immaginato tina 
sommossa cho avrelibe dovuto incominciare coll'assalta 
di aleuwi pubblici GdiRci, L'autorità militare e di pubblica 
sicurezza venute: a' cognizione’ di quosti firopasiti s'ado- 
perarono con: zelo indefesso a clie questo momentanco ma 
‘gravo pericolo venlsse rimosso. dalla nostra città. 
* Nella notte di sobato © di ieri domenica. vennero e- | 















persone: compromesse. Una riserra che facilmente può 
comprenderai non ci permetto di pubblicare per ora î 
particolari di questo tentativo abortito; nè il mome degli 
individui compromessi. Registrianio bolatuente che. ven- 








Dada, Serra Luigi, Serristori, Sgariglia , Silvani, Siano, 





voglia di andare a messa ,. dopo tanto; tempo che non ci 
sono più andato 1 

‘Ammette col ministro della' guerra che abbiamo troppi 
preti anzi aggiunge che abi i ‘ina delle 
principali riforme che epl i 

vescovi, ad uno per provincia. Ma non è il‘ numero chit 
lo preoccupi. Egli teme' che l'adozione della formola « Li- 
bera. Chiesa in libero Stato ». chiamerebbe in paese 
preti francesi © tedeschi, e vescori come Dupanloi 

Sapponete un cardinal come Dupaaloup arcit 
‘a Napoli; con Bixio. generale in capo è poi ditemi clu 
cosa succederebbe. (Zlarità. generale). 

massari (anch'egli per fatto: personale) risponde al 
guardasigili eb'egli nov gli accorderà mai Îl ‘titolo di 
delligerante. © lo chiamerà sempre il'‘suo « mansucto 
‘nico. » (Risa). 

araccni rimprovera all'on. D'Ondes di avera dimenii. 
cata; ogai convenienza parlamentare quatidò disse clic cop 
sofiemi impudenti € con crudeltà manifesta si erano so. 
gliati 1 membri delle corporazioni religiose. 
inge l'accusa dell'on. D'Ondea ch'egli (Macchi) cd 
i suoi amici non' vogliono la libertà, e lo sfida a citare 
anche un solo esempio di legge liberale © giusta ch 
stata da cesi respinta, 0 che abbia costituito il prete in 
condizione inferiore ad altri cittadini. 

CAMBRAT-DIGNY, ministro delle finaizo, annunzia di 
essere agli ordini alla Camera per la copi n 
ziaria. La farà quando la Camera voglia. 

Yoci. Domaul! domani! 

Pnes. dà lettura dell'ordino del giorno Lampertico è 
Donati per estenidero l'esenzione dei chierici anche agli 
itudenti. di medicina © di giurisprudenza. 

È appoggiato, 
partuenunico cela la parola per volge, all'no. 

x 

DORATI, svolge l'ordine, del giorno fra incessanti con 
versazioni e rumori. 

MINISTRO DELLA GUERRA dichiara che, Îl Ministero 
‘non può ‘accettare un tale ordine del giorno, perchè, dopo 
‘verotanto discusso per: nbolire ‘un privilegio, sarab'i 
assurdo l'estenderlo. 

PIAnGIAN, relatore, riassume la discussione, ribatten.li 
‘una ad una tutte lo obbiezioni fatto al progetto. 























————_________& 
A che proposito mi rivolgete voi quest’ 
prove credete di averne? 

— Mio marito seppe — sa — che i miei din- 
manti furono in pegno presso l'usuraio che venne 


l’altro di assassinato e sa che a portarglieli siete 
stato voi. 


Quercia non potè reprimere un contrarsi; dei 
neamenti che esprimeva quanto questa. novella 
gli dispiacesse; 

— Ne siete voi certa? 

— Certissima, Me lo diss egli stesso  testà. 
Vedete anche voi che non potete: negare,... 

Gian-Luigi prese Je due mani della. contessa 
stringendole con dolce pressione, quasi. suppliche- 
vole, soggiunse: 

— No, Condidal, iò, non ci ho colpa: è una mo- 
Jedelta fatalità che mi perseguita, che ci perseguita 
tattedae, e chefpuò avere le più tristi conseguenze; 
se non ci andistzo. tosto/al riparo... Ti spiegherò 
tutto di poî, caro amor mio; ma essenzialmente 
gli è per la tua tranquillità, per te, che mi preoc- 
cupo....' Contami tutto quello che avvenne fra te e 
tuo marito a questo proposito. 

La contessafraccontò. quel (che erale capitato a 
tal riguardo, ma noi prendendo, da. più alto”le 
mosse esporremo assai più di quanto ella sapesse e 
pole:s0 epprendere al suo amante. 

Ed ecco di che modo s'eran passate le cos 

(Continua) Virrosto, Banseato. 











ADI 























TETTE 


Sipio, Solo , Solidati , Spautigati, Spaventa ,, Speroni , 
Sprovieri. 

"Tamaio, Tenani, Tenca, Torke, Trigona Domenico. 

Valerio, Vila Pernice. 

Zauli, Zinzî, 
| Votarono per i1-N0, 

Berti, Bortolucci, Briganti-Rellini Bellino, Ballo; Cont 
Orotti, De Martino, Di Revel, D'Ondes-Reggio: Giovanni, 
D'Oudes-Reggio Vito, Giorgini Carlo, Giusino, La M 
morà, Giusoppo, Monti, Francesco, Mut, 
Quattrini, Rossi Alessandro, Salvago, Samminiatelli, Se- 
ratini, Serta-Oassano, Toscanelli, Viacora. 

Presenti 258 

Votanti 248 

Risposoro sì 223 

85 astennero, d. 
La Camera approva l'ordine del giorno; La Porta, ece. 
FISGANINI propone © Ia Camera approva che la 









Risposero no 25 








duta di domani abbia principio a mezzogiorno. 
La seduta è levata a ore 6 20. 
————— 


Gi seriyuno : 
| Firenze, 19 aprile Gera). 

Se sono Leno informato, il mibistro delle finande 
esponendo domani alla Camera a situazione del 
‘lesoro ed'î proprii progetti per l'avvenire , ascen- 
nersbbe:, ton giù come ad operazione compiuta, 
na sibbene come ad operizione possibile e facile a 
conchiudersi , ad 'una combinazione sui beni ecole 
siasi 
ividigena. Questa sarebbe il Credito mobiliare , il 
quale, 0 figurerebbe direttamente, oppure sì farclln 
rappresentare da. ua: di quelle taute Urasforaiazioni 
nelle quali si è incarnato, © melto probibiimente 
dilla Spe beni demaniali. Natura)nictto , 
combinata essendo con una sosietà di lieve impo: 














tanza ,, l'operazione surebbe ben lungi dall'avere 
PRESIDENTE andunzià al Presidento del Consiglio chi | quelle proporzioni. grandiose alle qualì gli organi 
loffciosi, avevano da principio fatto allusione. Indi 





la necessità di altri spedienti sussidiarii tendenti a 


scusa? quali | supplire. alla deicienza di quei capitali che si 
erano ‘sperati dall'estero. ‘Tra questi spedienti nn 
sarebbe. però compresa , e su questo punto ho îs- 
formazioni sicure, la tassa sulle bevande della quale 
‘ha parlato, receotemente il corrispondente dell'if= 


ficiosa Gaesetta di Venepia. 
Starebbero invece 





i gioruali officiosi hanno da lungo tempo Juscis 





ancor più grave nelle: dichiarazioni del Ministro, 


consisterebbe in ciò che sarebbe esclusa. ogni spe- 
ie 
neppure ci sarebbe il conforto, della lusinga. che 





raoza ed ogoi: proposito di ulteriori .esonow 





presto cessi il corso forzose, imperocoliè, in pre- 
senza, del cuinulo enorme dei disivanzi, neanco totti 
quel sicriizi sarebbero sulicienti se si volesse ad 
n tempo provvedere allo scoperto doll bilancio ‘e 
saldare il debito alla: Banca. La somma di quei di- 
savanzi sarebbe: tale da aver assorbito-alla fine del 
corrente esercizio tulle quante le risorse stravrdi- 
narie, ossia tti i proventi passati della liquidozione 
dell'assé ecelesiastico ed. i 230 milioni della regha 
coiuteressata. Si aggiunga a ciò l'obbligo di pagare 
gatro quest'anno alla Banca î 100 milioni anticipati 
contro pegno di obbligazioni ecclesiastiche, e si &- 
vrà un'idea del quadro che udremo domani dalla 


























ici, la quale si effetuerebbe con una s.cietà 





prima linea il passaggio di) 
‘servizio delle tesorerîe alla Banca Nazionale ed al 
Banco di Napoli, @ quel prestito forzoso, del qu;lo 

io 
intravedere la minaccia. Quello però che sareble 


nero finora eseguiti sei arresti, fra i quali si contano 
duo nomi conosclttissimi. 

‘ Siamo dolcati del resto di dover nonnbciare chè al: 
cuni bassi uffciali appartenenti ‘alla. nostra gunrnigione 
50n0 pure, compromessi in questo fatto doloroso. 

x Quasi tutto le persono comprosmsso sono a quest'ora 
nolle mani dell'autorità, ad eccezione di corto sedicente 
Gùisalbozti, 11 locatario della camera fa via, Ambrosiana, 
n: 18, dose vennero sequestrate lo lombe;: Î documenti 


xnol:i arresti, e nella casa invia dell'Ambro- 
siana, n. 18, vennero sequestrate una trostina di bomba 
all’Orsini cd alcuni documenti cifrarii appartamenti alle 
ed una quantità di poltero falininante, 





« Noi abliamo creduto ili ‘pubbficaro; questi partico» 
lari autentici al fmpedire ogni ‘esagerazione, Lo iruppo 
wonuoro|tenule in quosti due (giorni; consegnate ia quar= 
diete; quantunque la pubblica’ (ranquilità non venissé 
sucnomamente turbata. Da quanto sì ‘potd' raccogitera 
paro cho quasto tentativo venisso importato nella nortra 
città, che dovrà mostrarsi molto meraviglita di trovarsi È 
designata a teatro propizio di jmpreso di questo genere, i 
da alcuni individui i di cui sforzi già abortirono nelle | 
provincie meridionali davanti al sovero contiguo delle I 
popolazioni Il 

x Paro cho le persone compromesse non oltrepassino | 
la trentina, © che il fontativo mon: avesso alcuna corri 
spondobza con altra città o proviacia del Regno, » 


Il Secolo però. nou sembra. credere: molto'alla 

un 
io di cattiva politica; Ecso il sio giudizio al 
riguardo ; 

Da due giorni l'autorità di pubblica sicarezza si dic un 
grati moto per' riuscita scopriro il quartior: generale 
dell'nsurreatone; che con gran stupore: del pubblico, i 
quale di questi lumîì I Tuna ha tutt'altro in penstoro che 
di fur barricate, si #ono sparse ‘da qualche ‘settimana 
non sagipiamo da'chi ‘6 a quale scopo: Crodevamo che 
il Governo  xon avrebbe mai ‘ato alcuna importanza a 
tali voci, ma dalle misure ‘cho ora prese satomio ine 
dotti n sospettare ch'egli stesso abbia. contribuito a die 
vulgarie, per avere pol il pretesto di mettere lo mani su 
taluni che: non gli vanzo a versi, 

«Ieri intanto, mentre il pubblico st dava buo tempo 
nei passeggi © nel leti ritrovi, lè truppe furono tenute 
consegasto in quartiere, e in talune. camerate fatte pere 
fino delle perquisizioni.  Conseguati e perquisiti furono 
‘anche, ci si dice, i civici pompieri. Pattuglie. di pubblica 
sicurezza furono-in giro tutta la notte; c'nellà via Lm 
zone furono arrestati. due giovinotti, cho. si. dice fossero 
in possesso di aleuui proclami stampati. alla macchia, 

«Siccome di tuti gli epropositi che, può commettere 
ua Governo, il peggiore è quello di tarsi credore minao- 
ciato e in pericolo quando bon lo! è, coe) ni vogliamo 
credere, che riflettendo meglio ni casi sunî, si accorgerà 
chie lo misure di ieri furono. inconsiderataticate preso, 
0 che ripetendolo; non potrebbe raccogliere che lo sorno 


210 beffe dl colto. pubb!ico, e dell'inita guarnigione. 


CORRIERE DEL MATTIRO 


e 
L'ESPOSIZIONE. FINANZIARIA. 
Dell'esposizione finanziaria fitta ieri dal ministro, 
non è ancor possibile il pronunziare un giudizio 
ponderato, Sia perchè, non basta il suuto telegrafico 
che abbiamo sotto gli vicchi per quanto esteso esso 
la, sia perchè la parte più importante, la parte 









































più vitale, quella. cinè' che sî riferisco alle pera 
zioni finanziarie è riservata a quest'oxsi 
L'esposizione in compiesso ci paro di color rosso... 


troppo: roseo, 
Bosti un esempio : 
Il mioistro si conforta dell'aumento della tassa 








sugli affiri, e ciò neutra nella tabella della rissos: } cons in sspettazione di 


sionî ‘a tutto il mes 
uda diminuzione di 5 
dell'anno antecedente! 

Sa confrontiamo; poî questi ste 
tassa degli affiri con 





di febbraio 
(000. franchi 











se presentano } può riuscie loro certo dissimile ‘da quella toccato 
n confronto’ 


le. previsioni del 
ti, il risultato è ‘ancor. peggiore. L’ introito pe 








giudizio il cui risultato’ nou 

ol 
ventura: ni' quali ‘in ‘quit dltimi giorni dal 
lbunalo correzionale Yennerd'fufltt, in aggiunta 





‘compagni di 
|, nostro. 








podi dl} 6 là ott, so pochi mesi di stiro omo cole 


È voi tatti, chi più chi: meno, di ribellione anche pel solo 
$ fatto di essersi casualmente trovati in. mezzo ai dimo- 
$ strani. 


bilan- 











6 noti iatendo proporre nuovo imposte. Proporrà inoltre 
Îl riordinamento. del dazio consumo, Da queste riforme 
‘potransi speraro in processo ‘dì tempo,un maggior pro- 
dotto di 20 milicaî. l ministro calcola. che i beni ecelo- 
‘instici, detratte ‘Jo sommo già incassato per_1e vendita 
eseguite, presentano una risorsa realizzabilo di oltro 500 
unilionî, nin tenuto calcolo dei boni dello fabbricerte o di 
altri enti la cul conversione trorasi in questione. 


Quello cull'amministrazione del patrimonio dello 
Stato e della contabilità generale gi discusso viene 
‘approvato con 224 vati contro 2! 

Il ministro delle finanze fa l'esposizione. fivabiiatia. 
Il cumulo dei disavanzi a tutto-il 1858 è di #19 milioni, 
‘nel quale il disavanzo del 15 per 69 milioni, 
‘mentre ora: provisto in 218 milioni, Le spese per il 1858 






questi cespiti. fu preventivato per il 4869 
milioni, dovevansi perciò incassare noi primi due 
mesî di quest'anno più di 45 milioni; non si invase | 
sirono invece che 48: milioni | 

Se giudicassimo a questa stregua il resto del di 
‘scorso del signor. ministra, dovremmo prestare; ben 
poca fede alle suo: conelusioni, È 

Speriamo che le altre parti resistano meglio al- 
l'esame. 

Giò che ci dispiace si è il sistema di avyiluppare 
i termini; così il ministro dice che: non vuole pro- 
porre nuovo. imposte, ma proporrà il riordinamento 
dol dazio-consumo, da cuì vuole ricavare 20 mi- 
lioni di più. 

Evidentemente (qui il: ministro intende dire che 
‘auimenterà il daziosconsumo. Brutti cosa cha equi- 
vale a colpire nuovamente i © dissestare mog- 
giormente: i (bilanci dei ii, unica cosa che 
ausor cammini iu Ti 

Miusezia pure. un riordinamento delle imposte di- 
rette, 

Poveri proprietari a 

Minaccia un catasto, 0-noi già sappiamo ‘che ì ca- > 
isti sono fatti per ingoiare milioni che bisogna poi 























chio i contribuenti. paghino in aggiunta alle altre > 
sposo, 
| Parla di economie, — Ma si & dimenticato di ese 








re collega d'un ministro di marina che ha promesso 
di riordinorto, leggi: «-nccrescerne la spesa n; 0! 
di un ministro di guerra che ha il coraggio di pro- } 





porre di sumentire l'esercito | 

Sa il Ministro fuvero fosso vanto a domandare 
l'appoggio del Parlamento per ottenere diminuzione 
di spese suglî armamenti è semplificazione amini- 
sirativa, qlstto maggiore sorebbe tito il plauso | 
della nizione! Qnauto più sicuro l'appoggio. del 
pnossl Noî no avremmo, por: parto nostra, nulla { 
esiderato dî meglio per schiorarci a suoî difensori { 
andentissimi. 


















in 9; 


Un vasto incendio distrusie completamento in Napoli 
Ji teatro Bellini situato a Foria nì Mereatollo. Il teatro 
era assicurato per 46 mila lire: furono. completamento 
distrutti tutti gli spartiti che erano in n annesso depo- 

ito di mubica. Not sì banno a deplorare' viftimo umane. 








L'alilità d'un uomo politico: è. di anper approfittare 
dello sventure. 1 tumulti dell Borinago ‘richiamano a 
Bruxelles {l signor Fròro-Orban; non vi sarà quindi tempo 
a discutere il progetto da lui- presentato e dal Governo, 
dell'Imperatore non accettato. E sembra proprio che il 
ministro bolga non voglia lasciarsi amuovere dalle con-. 
olusioni feste ed ami meglio lasciar iaterrotta ]a-ver- 
tenza che concedere al signor Rouher. quel che questi 
invoca sotto forma di diritto. 

Continuano a Parigi le invettive reciproche tra i gior | 
nali librali Za Ziderié e Le Sizele. Questo scambio di | 
diffamazioni, quasto gettarsi ‘ognuno sul viso gli errori poli- 
tici commessi in un difficile: passato comincia, 8 scandaliz- 
zare vivamente il pubblico francese, che'dhiede che i finisca | 
alfine questa ottà che impegnarono ‘ia loro. le diverao 
frazioni del partito liberale, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
‘Bukarest, 49 aprile. 

Il Governo prese misure energiche per impedire 
la formazione di bande bulgare. ‘Quei ‘Bulgari che 
ricusossero, d'obbedire saranuo. posti solto processo, 

Bixizelles, 20 aprile. 

L'Etoile lele dice ‘essere probabile vche le trat 
talive fravco-belghe non avranno ‘Alcln risultato, 
almeno pel momento, 

Frère-Orban è atteso qui per-la; fine della setti» 
mat. 

‘Avvennero nuovi scioperi el Borinage. 

Madrid, 49 aprile. 
Cortes. — Figuerola lesse un progetto che fissa 
bilancio delle entrate a 2141 milioni di reali. Le 

















furono previsto‘ in' 998 milioni e le entrate in 780 mi-; 
ioni; ma Ja spesa fu specialmente ‘aumentata , (primo 
‘per trasporti. di spese dai bilanci anteriori; secondo, per 
uovo e maggiori ‘pese; torzo; per' spese relative all'asse’ 
ecclesiastico non incluse nel bilancio. Sicchè la spesa pel! 
1888 salt a. un miliardo 22% milioni. 

D'altra parto le entrate previste in 780 milioni furono, 
‘atitmentate nella' parte ordinaria per un maggior prodolto 
delle imposte di 7 milioni, poi di 184 milioni per li 
prestito sui tabacchi © di 184 milioni provenienti. dal-i 
l'asso ecclesiastico che non erino stati ‘calcolati în bilan- 
cio: ascesero pertanto, ‘tenuto conto, delle! frazioal, n 
1154 walloni © quindi tn disavanzo effettivo pel 1868 di 
#9-milioni. 11 bilancio 1869 colle variazioni già introdot- 
tori: o/che potranno: ancora essero introdotte dalla Ch- 
mera, e dai risultati delle nuove leggi che furono 0: sa- 
ranno presentate; offre un disavanzo di 104 milioni. Perd/| 
‘ favore del 1854 bisogna ancora calcolare 89 milioni 
per la tassa sulla ricchezza mobile arretrata; onde è che 
il disavanzo del mille ottocento. sessantanove  ridurrassi 
& 75 milioni, Il cumulo dei disavanzi a tutto il 1869 sarà, 
ia un collo frazioni, di 959 milioni. 
|° por residui attivi di dub- 
2* per anticipazione alle ferro- 
vie 100 milioni; per altri’ residui 40 milioni. La deficienza 
tutto il 1859 iarà di 514 milioni. A questa deficienza 
ni fa fronte coi buoni dell Tesoro. per $00 milioni e col 
prestito fatto dalla Banca în 978 milioni. Ta totale 678 
milioni. Al 1° gennaio 1870 1 Tesoro nvrà quindi un 
fondo disponibile di circa 6ì. milioni. Por conseguenza il 
Servizio della tesoreria è assicurato per tutto il 1869. 

Il bilancio preventivo dell 1870 ofre i seguenti risal- 
tati: ossia, SI4 milioni entrato, J030 milioni uscita, 
quindi disavaozo 116 milioni. Tenuto però conto di al- 
‘une somme che riferisconsi al 1869, ma che sonosi con- 
tegginte in quest'anno. perchè derono riscuotersi ‘nol 
1870, il disavaizo del 1870 si ridurrà a 94 milioni. 

Le spese ordinario, fatta astrazione da quelle intangi- 
bili, presentano; nel 1887419 milioni; nel 1888 ascendono: 
2 414 milioni; nel 1899 2.979 milioni; nel 1870-sono 
previsto in 976 milioni. Sicchè le spose ordinario vennero 
sempre diminuendo. D'altra, parte lo entrato ordinario, 
8 railioni, per il 1888 farona 




































cho nel 1867 fureno di 7 





Parla dell'importanza dei lavori pubblici specialmenta 
per. svolgero le risorao nazionali e dello misure. che; il 
Ministero proporrà perchè alano continuati senza mag* 
‘giri aggravi per parte dell'eratio; Dico che le sposo pe 
riordinamento dell'esercito © della. marina. debbonsi ‘ri: 
partire in un lungo periodo d'imni, cosa resa. possibile 
dalle'btone relazioni con tutte le, potenze. Intorno, al 
bilanci avvenire accenna che lo apese ordinarie potranno 
ridurai a 960 milioni all'sono e lo straordinario a 60, 
Nello entrate prevedo un aumento di 10 milioni dal rir= 
dinamento del’dazio consumo a partire dal 1871 ed altri 
IÙ ‘ilioni dalle imposto dirette ‘ cominciaro dal 1974: 
Ritiene che dallo {mposta ‘indiretto bilnriato in 480 
‘ioni aî possa oltenorè un aumeoto annuo progressivo 
di 17 ‘milioni. Riduce. lo entrate straordinarie, esaurito 
le somme. accertate. pei prossimi anni,: a 20 all'anno. 
‘Acconna che le speso intarigbil; ‘che ammontano a 522 
salini è che si accresceraono fino al 1879, ridurrannosi 
nel 1871 n 684 milioni per effetto dei progresilvi am 
mortamenti. Tenuto conto degli aumenti dello entrate 
dello diminuzioni dello sese, ritiene che il bilancio sar 
pareggiato nel 1875. 
Îl'imibistro continuerà l'esposizione domani. 
i , Londra, 20 aprile, 
Camera dei Cominî. — Sono adottati gli articali 
fino al 44 del di/2 sulla Chiesa d'irtandà. 
Washington , 49 aprile (flo rrinisat). 
Otto vapori portanti ‘17 cannoni , ricevettero; or 
dine di andare ‘a’ rinforzare la squadra delle-India 
occidentali. 














Firenze, 20 aprile. 
La Gagselta ufficiale ‘ha da Napoli che il Re & 
‘indato ieri sera al teatro San Carlo;accolto da ap- 
plausi clamorosi 
La stessa Gazsetta conferma la scoperta a Milano 
‘di una cospirazione mazzioisna, 
Firenze, 20/ aprite (note). 
La azione afferma che la Corte ‘di cassazione 
renze, rispondendo ai, quesiti, del. guardasigilli 
intorno alle. riforme penali, ‘opinò per l'abolizione 
della pena. di morte; 








Intanto speriamo che la lettur 


grafico, 


dol tosto:del di 
‘scorso ci [uccia caiglior impressione del suito tel 


* tasse per la successione dei figli Jgittimi sono sop- 
È mantenuta la soppressione dei diritti ‘del 


jporiazione: sono abo- 





a | presse. 
{ dazio-consumo. 1 airiti di 
Viti, A diritti 





41786; pel 1899) sono. previste in ‘840, e pel 1870 in 
893. Il ministro ‘accenna che. le leggi di riforma che 
‘stanuoni discatetito, 0 che già. furono approvate, reche- 





Berlino, 20 aprite. 
Il Parlamento federale doganale è convocato pel 


Paro cho la congiura di Milano ala poca coxa poichè 
formali giuntici di colà questa. mattina ne fanno po- i 
ihissiio cenno. 











Paré che si avessero puro sospetti civici. pompieri 
ch fico risoivat o regt i 
Leggosi nel Presente di Parma: È 


Chi lo crederebbe? Gli arresti per le dimostrazioni dol 
Macinato continuano tuttora; vennero infatti arrestati in | 
‘questi ultimi giorni taluni contudini. di Felluo, di S, Mi 
chele di Tiorre e di altri Comuni, o fra essi parecchi chie 
‘erano già stati rilasciati in libortà. 

Varli dei nostri villaggi ofirono uno spettacolo vera 











i 
mento ‘straziante! Veggonsi intero. fumiglio prive dello | 


suocero; del padre, del marito, el fratolo : fanciulli ri- 
riasti colla sola madre giacenti. nella cstroma miseria ! 
E lo suocero, il padre, il marito, il fratello trovansi 
‘iparai nelle carcori di Alessandria, dî Sinigaglia, di An- 








otizie Commerciali 











Venezia, 11 aprile; — Granoglie, — Dalla 
procedoito settimana. poco dirersificavavo în 
‘questa Ta condizioni. dei cereali , sono meno 
fici 10 appronsioni pei raccolti o d'altra parto 
i ribassi di Vicana © d'Ungheria nrrostavano 
10 velliià d'anmentare | se. fossoro (sorte ‘o 
‘qualche luogo, sebbene questi ribassi non pr» 
dessero da nblionlansa maggiore deî gene i, 





Tal sagala 








‘Prezzi dei 
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più domandato per esportazione nella miglior 
‘qualità; soguitano ancora lo caricazioni dei 
logniami d'opera, od ormai ognun vedo la 
sensibile diminuzione nei depositi, senza però 
che ‘avvenisse alcun’ sensibilo. cambiamento 
nei prezzi. Il genere in pieno vigore. di ri: 
cerche, o greggio © lavorato, continuano nà 
cssero lo pelli. Si domandavano gli zolfi en 
maggior premura, per cui esterniavansi pi 
elevato pretore per quel poco! che rimane il- 
aponibile, Lo manilorio contiuuano vendute a 
lire 60, sobbieno varrobbesi sostenerle ancho ||| 
più. Si vendeva il cremor tartaro di prima (liga non si 
‘qualità a lire, 140; l'acquavita da lro 28a| Li 
33 in qualità. di Puglia, in relazione al 


Fieno 
Poglin 
































MERCATO DI CASALE. | 
(Nostra corrispondenza’ 

Il moscato di questa ottava, continub ‘adi 

essere poro animato. sot 

vole ribasso, cioè una lira por ogni ettoliira, 


Nel riso in questa ottura s'ole un. leg 
to r'alzo: 


La meliga è sempre ferma nel ‘suo prezzo: 


dal 1it.at 16 ‘aprile 1860. 


Id. dolco id da 


190 ‘tt, Vino per ettolitrò da L:40.a. 90. 





MERCATO DI SAVIOLIANO. 


la si mantenna ferma nel suo prezzo, 
como anche 1 rio. n 


delle. dogane sono; ditisi in tre ce- 
Vesorie. 

| diritti straordinari, che sono fissati al 30.0;0. 
‘ad valorem, vengono ridotti gradualmente in sei 
anni al 15/0/0. Il Ministro propònè che veriga sop- 
pressa pel f* gennaio 1870/la regia‘del sale e pel 
4° luglio la regìa dei ‘tabacchi. Conserva la ritenuto 
del 5 0/0 sulla rendita dello Stato;e sugli stipendi 
degl'impiegati. 

Il bilancio della uscite. Verrà ‘preséatato ‘fra. tre 


settimane. 





Ficenge, 20 uprite. 

Camera dei Deputati. 

La Camera proseguo la discusbibrie sul ‘progetto! 
dell'abolizione della ‘dispensa dbi chierici dalla Teva. 
Dopo aver rigetiato un emendamento “di Crotti al- 
l'articolo nico, l'intero progetto vidiie, approvito a 
squittinio segreto con 214 voti contro 39. 

























L'avona sulì un Hotel 


‘nico in ribasso, 








corcalî. venduti in questa città 


Sl ‘éit. Frumento 


330n 240 
là dir ti—all— 
id da» 450850 





Gepoaiio. 


fecero che poche contrattazioni. 


Feo Raise 








MERCATO DI PINEROLO; 
(Nostra corrisponitinza). 
42.oprile; — Il morcato (di questa ottava 
‘assai animato massime nel frumento; 
el gualo si sono fatte molto contrattisio 
‘ooù tendenza al ribasio. 
‘Ty ;tisliga è poco ricercata e nel prezzo 
‘ebbe qualche ribasso, coro ancho la segala. 
«EécortHi solito listino dello veniita a dei 





1600 ett, Danubio, I T,27 627 50. 
SO — 1000, 19712: 

880 — Leica di Galate, 129,125, lire 32.50. 
DD tatto per 100 Lr, conto 1 por did a 





Perrovio Lombardo-Veneto 
ia 


ranno qualche economia, della quale però non fu. tenuto, 
‘conto nei calcoli precedenti, 

Il Ministro dà molte el importanti notizie intorno al- 
l'assetto della tassa. sul macidato. Accenna alle dificoltà 
superato ed ai vantaggi dei contatori che vannosi appli- 
candoe che in molti luoghi funzionano già regolarmente. 
Dice: aver pieon fiducin che'nel 150 la tassa sul maci- 
nato; darà il suo prodotto normale. Parla della situazione 
delle imposte dirette © (dei vantoggi che speransi dai 
provvedimenti adottati e da adottarsi per sistemarlo de- 
finitivamonte. Accenna che nel proventi delle gabelle per 
fl pritto trimostro 1869, in confronto del trimastro 1868, 
l'aumento: è di oltre 2/12 villoni e nel lotto di d'mi- 
ioni, 

‘Anche le tasse sugli affari ebbero un aumento. Il mi- 
nistro avniozià la presentazione di un progetto di legge 
per riordinare lo' imposto ‘irette senza gravarle © spe- 
cialmente per la formazione del catasto per la fondiaria 
0 per semplificare la tassa sulla ricchezza. mobile. Dichiara 











(Boltettino Ufficiale 





58/45/95 80/95 33/90 3 
95 35/92/12 42/12/9595: 
Corso legalo 58 
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Azioni Banca Nazionale. O. del mat 





dat.*01I7a (20/41 











diro 40 50. 





del ‘21 aprile, 











(Nostra corrispondenza). Parigi, 20. aprile. fcent,74|2 «ulla vorsa precedente; 
6 aprile. — Il nostro mercato, riuseì in (Chiusura della Bor: Ta prima |: Ra 
questa ottava poco animato. Il frumento con- | Rendita Francaso 3:00 — IN] tutta ieri da! (Uuistro | dello finanze, è stata 
tia ad esere poco ricercato con. tendenza || |‘Raggita Italiana 5 010 fine soasu. —60 88 | accolta. molto. freddutncote, e jar oggi son 
Ca Soir [Vem Di persi aloni ( Fatori urverti), ha prodotto ‘fieuu ncusibile sulla  uvstra 





= 478. ll orsa. Str visti nella miedenina incertezza 
— 129 l'api giorni pre satin, 0; loLortorto ja Rendita 
— 58.8 fper liqui 























Camera di Commerelo ed Ar 
BORSA DI FORINO 
91 aprile 1860. — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del matt, in cont. 
(68.35) 58 


Prestito Nazionale 5 per Ml C. dm. ta 6. 
710/25 40/35, Pi 77.45.60, 


100-166 75 167,166,75167 168 75. 
Pezza d'oro da Li 20, 20 70 a 20/78. 


CRONACA. DELLA BORSA DI TORINO 


Rondit:, corso legale aumente 


a ogg, nare 











28 aprile, 

La Gazsetta del Nord rettifica Ja. nota di Bismark 
a Golta del 20 luglio 4806, pubblicata nel. libro 
dello stato, maggiore. austriaco, 

L'originale della nota conterrebbe specialmente 
queste. parole : «Senza la. partecipazione! dell'Italia 
oo: possiamo  conchiudere. » 

x Mursiglia, 20 aprile. 

Il principe Napoleone è parlito stamane. 

Parigi, 24 aprile, 

{l Public parlando circa il progetto di un viaggio 
‘dell'imperatrice in Oriente, dice:che non havvi 
cora nulla di positivo sul suo itinerario: credesi 
che andrà in ottobre ad assistere alla inauguraziore 
‘del Ganale di Suez 














GummmO, Groserra gerente; 































NOTIZIE. SERICRE. 

11 A maggio avrà luogo a Lione va incanto 
di circa 1,000 balle sete. asiatiche di varie 
qualit. Si 

‘A Murcia (Spagna) i bachi {l 16 corrento 
già erano alla seconda © terza mata ; tutte 
le ‘razze a quel punto promettevano bene. 

Seme bachi. — Ebbe luogo Il 15 correnta 
a Lione un incanto di cartoni di scménta 

ispponeso. Prezzi disastrosi. Alcuni Jotti 

imuali si vendettero & 1 franco, la maggior 
paco da 25 cen. a 0,73. 1 bivoltini a ‘cen 
cs 


ini 
Sorsndi Milano --19 aprilé 1869. 

La Rendita duranto tutto il giorno rimase 
stazionaria da. 98 25.2 58 20 pronta e fina 
corrente, e 58.46 fino prossimo. 

Ti Prestito 1886 in titoli ‘di 20 mila lire 
potevasi avere a 77 5$ cd in'titoli apozzat 
27700: 

Le azioni Tabacchi si pagurono (10 ele 
relative obbligazioni Ui1. 

Lo Azioni Meridionali si pagarono 287, e lo 
Obbiig. Meridionali da 165 50 a 167. 

1 20 franchi. valevano 20 74 pronti 0 20 
176 fine aprile 

1 Hrancis aa 103/118 a 108 600 
am 

©l Londra a. 35/88 a tre mesi, 6 & UD. 

Il Vienna da 907 a 207 112 utroinssi, @ 
dop. 

‘Alla sora la rendita valeva: dub 23:n.58 
22112 fine corrente. 
gol 30 frabi si pagarono da ite 


35). 








in cont. 



































IR Ecco la distinta dei prezzi : Obbligazioni id. — 198— | mercato n 54 88/35, tifrontante era più [Penta dt Gemma — Matita ]}59, 
arado. 1 commercio di mpediaine pende sio citoltci Pramento da L, dl 25 a 22 35 | FerrontoVitaio Emaal (156) _ 156 fsotenoa tit, AR To Pedra enviaaa | fadioitao 
gguara valle iù sasa) MEG TASTE i Sogala © da 0 169501000 | Obbleicil foco Ceci — 19- | La Basca me fano 137, vi et [088 85 " 

MOR alata tasto viuivane Riso da» 33805 25/gf Cambio soll'Talia —_3MEY vano vendit. 1878 fa chiusura For ginò mene “ni contratti di lire. 58 40 
ora colenî A cartoni" Por eetetorna- [39 » Meliga da» 992a 997]. Cealito mobiliare Prone 2 3582 || ul Prestito poso rictenta n 77 59, 27/60, |B 18 23 al dela Pata Masi î 
fuoltrati per altro piazze, PO fari, porche la | 'ettolitro Obbligazioni Regîa dei tatucobf — SU2 Canali Caviar deboli O FA on iti natia Nazionile neforiate 
(OVE E LO OE 1096 quint, LegnafortedaL, 3 — a 3—f Asjoni idem = 518—f Ax. Banco sc, più ricerzato;a Ill, 151.35. |: Stnegeziareno la asioni del Oreto Mesi: 
stagiono presentati in molo migiaft. È Peel 700 > Id dolcoda» 180 350f — Viznino, 30 apri (96 0 4 Miane: WR; n) A88,: i 

sossori che restano, si danno maggiof I©Î 97 > Fieno das 10— a 10tuf Cumbio an Londra E 166 30, #4; Prpacia lttocna, OG 16, denaro 20 110. 
mura di collocarle oplo attendere al nuovo] 15j » Pagin da» 5—a 5 i Toxdra, 3 Ecoli dompul. 4 4), Londra a vita 26.0 ve e amen 25 68 
ruaStto dal iper rai cho al mpellmo {i frsiiial» (CC Conn tgloi OE dì 75, man O TA 0 Th, PEIUE ERE 
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Carignano — Riposo. 
Gerbimo (ore8 114)— La comita 


com von n} DELL'ISOLA D'ARMIDA 
Ti o) ed tappe: a | Da AFFITTARE AL MT 


Roi 
"dato 

3ialbo (ore 8 111) — Opera: 7/du 
Foscari — Pall ) Ta orde 

D'Angennes (ore8)— Si rappre 
cata. Colle marionette: Lo morte 
d'Achille. 

Al caffè Firenze, — Tuite la 


Carerme, 








Chiabdosto, via 8. Francesco i 9, VIA CAVOUR 
A E 1527, C. ROUTIN. 
Da vendere in, Saluzzo, | IL 
Menta ano cate es | COMMERCIO INDO-BUROPRO: 
1 a gzune: Fopolato di ari È LA : 
, boschiera, pozzo ‘di | MARINA MERCANTILE ITALIANA 


‘acqua eccellente, arin della più salu- 
dre di Saluzzo, — Prezzo L, 90N0 


Gasa di campagna 
ini van dol pi Deli pod 
Lago Maggione;'da vendere, 
DoE 


DA APPIGIONARSI 





1 Gea 
ming de aci 
Credito Mobiliare Raliano, Turion, 





ar il giorno 1° mangio p. v 
Regii Ulti della Società in Torito, Corso Duca 


1520) 


fata Assembita sarà legittimamente coptuita, qualunque 
Satorvenienti e la quantità, di azioni chp rappresenti 


1587 


Originario di Jokobama, 
Gioppane) 


cin Borgia, piano ferro 








TRATTORIA 





srsi ni Bay 





ld (ore 8) — Opera: I? Teo 





N 


SEME BACHI 
ita SIOCARIDI cd AN= 
BOTTE continua în quest'ar 

6 id avero l'esclusivo deposito doi 

‘rinomato seme dé N, 'Paoto; 

confozionato da tnà Suora Superiore 

di Carità in Sardegna. 

Tale semente è di reddito superiore 
ai Cartoni ori ‘comelo uttertano 
Mî molti certificati. da intelligenti, ba- 
calogi. 


O. 














TT diavolo verdi. 



















î© Gran Concerto vocale ed atri 
mentale; diretto dal bravò maestro 
Bertuazi. 1682 








Travi di Earice squir 
tondi di diverse dimensioni e del 
mette Glaginuati. — Dirigersi.: 
In PINEROLO, all' fmprresa, 





Per la vendita © ‘per ‘il prodotto 
dirigerstval- loro. negozio, sullarigolo 
delle vis Rorghmnero © Giro Ali 


SEME BACHI GIAPPONESE 








In TORINO allo. spedizioniere 











a vela od a vapore 





CITTÀ DI TORINO 


AVVISO D'ASTA 

Giovodì 22 del corrento aprile allo ore 2‘ pomeridiano; nel civico palazzo 
si. procederà all'incasto, col, metodo dei partiti segreti. per l'impresa. della 

rovvisia di chiuse concani e combessi e di bocchette di ferro. fuso. ner 
scolo. delle acque piovano da eseguirii. secondo i relativi disegni © model 
‘se ne farà Sl deliboramento a favore di quella fra % concorceuti fonditor 
csorceuti in questa città, che avrà offorto maggiore ribhsto d'un tanto per 
‘tentò sullo importo, approssimativo che, in base ‘ai pregi portati, da. appo- 
sito capitolato speciale, sì calcola ascendere a La 9AAifi sotto l'osservanza 
delle condizioni contenite nol detto capitolato speciale ed in quello generale 

sibili io un coi disegni e modelli nel civico ufficio darte Tone 




















PROVINCIA da DI TORINO 


Deputazione Provinciale 








Avviso: di secondo inganto; 





Essendo andato deserto il primo incanto stato pubblicato {con avviso di 
asta ;.in data 8 aprile corrente, fi fa noto/al pubblico che hel giorno di 
renendi 2! corrente, alle dre 11 antimeridiaze , in;Torino,, nel palazzo in 
Pinza: Castello ovo anno soda gli uffizi della ‘Provincia, avanti il signor 
Prefetto Presidente della; Deputazione Prorincislè 6 fin membiro di questa 
ci medesimo delegato, avrà, luogo il accodo incanto per l'appalto di opere 
ttomno alle arginaiure cd cl pont sl torrente Malone pretto Lombardore 
dulla Strada provinciale da Torino a Cuorgnè: per: Rivarolo, € costruzione 
ci un ciottolato a difesa della strada di Rivarossa: ! © 

Il prezzo d'appalto è stabilito nella somma di L, 4999:77/0 la sun aggin- 
dicazione seguirà col metodo delle ‘candele, ‘a favopa; del miglior offerente 
in ribasso, osservate Je prescritte formalità. 

Si farà ‘luogo definitivo deliberamento qualunque sia il numero dei con: 
corronti e dolle offerte, éd in magcanza di oblatori potrà dall'Uffziale che 











OPERA 
dell'avv. Jacopo Y 
Prof, nell'Istitito Tecnico di' Genova 






Pneszo Lun & 
Si spedisco franco în Provincia con- 
‘all'autore in Ge- 


VENDITA Di PROFUMERIE 


Nel bareaccone sotto i Pò 
Fiera, dirimpefto alla portins della 
Birrazia di Colombo, già Cafosso, 
albergo di’ Londra, N:92, (116 


Occasione SÈ Farorerole 


Da vendero un elegante: ©: 


franco @ Domodei Pietro | 
10ì 














‘AL PRESENTE 

Lovnle dei 
[a Consozata 
irigarsi alla Società Generale di 









Ospatalo, Ni; 1861 








Jo Inglese da sella 0) da tiro, 


di buona età. — Dirigersi al signor ANTONIO DERIYI, via San Francesco 
da Paola, N. 18, ‘Torino, Ti 


EFFETTI DEL MAGNEFISMO 





Noa shprei como meglio atostare la mia riconoscenza c°graitudin, verso 
chiaristimo professore di Magetismo signor Filfppa Giovanni, 
he tiene Gahinetto in Torino, via xuova, N. 39, p.?° 





‘20 non col pubblicamente far conoscere la guarigione ottenutazia due mei 
da un'erpote 
da duo ‘anni mi travagliava, a cui tutte lo cure medico eran riuscite, vano 





itta la-faccia, © da un continuo maloro !di Stomaco. che 


Rendo dunque grazie infinite a quel professore di Magnetismo, éd invito 
sofferenti a sperimentate i benefici risultati dall'arte! magnetica; 


Thi fedo: Ferraris Antonio, proprivtario, a Porta Roma în Capua. it 








Società Italiana per il Gaz 


I Signori Azionisti: ono coivoe 





i in Assemiilea. Generale. Straordina: 
le ore pomeridinna 
enova, N: 








Ordine del giorno. 
Nomina di un Amministratore in.ricipiazzo del compianto signor Giuseppo 


Rizeotti. 


Torino, 17 aprile 1869. 
Il Presidente de Consiglio d'Ammini 
6 0. INCISA. 


trazione 








Occasione. favorevole ai bachicultori 
Presso Z’AGENZIA AGRARIA , Piszea Costello , 18, 
Da rimettere, per motivi di partenza, alcuni Cartoni (N. 60. circa 





Bono Bachi, originaria Giapponese , vardì annuali; garantiti, importazione 
DIRE ‘i. Gai di 


OSIO gerente. 





SOCIETÀ ANONIMA 
per, la. Condotta, d'Acqua Potabile in Torino 


AVVISO, 
Gli Azionisti di dotta Società. invitati 





mblea generale. ordinaria 


118, abrle corrente; coma consta te Spoon 'atato fatto nella 
Batti ioo Za hr 

vati in numero legale. e FAppresontanti, il \voluto quantitatiro di Azioni, 
mln È 

per Domenica prossitna #5 deli medesimo mene 
cai 


rovincia dol 5 p 1% detto: mese, non essendosi tro- 


‘col presente 





vishti ‘chela Stessa. Assemblex è. riconvocata 
aprile, ud 

in via Esgrapgo, N..23, piano primo. 
‘pertanto: del-£*;alinoa dell'art! 18 dello Statuto sociale Ja pre- 
il numero degli 












A termini 





Torino, 19 ‘aprife 1869, 


di «> (LA DIREZIONE, 


UNICO DEPOSITO: PER L’ITALIA - 


Del rbomato Cemento di Germania, romiso con medegla 
‘oro allo Esposizioni di Londra; Vienna, Pari tito di qualità 
Pre alzr 

Magazrzeno di Legnami Tirolo, favole e travature 
‘ai taria 0 de abete, a pretai moli. — Sì ricono commiasioni per 
fegnami da costrasisuo misere five, S 

NATALE LANGE E 0, via Jose, N. 8, e via Perno N: E} 
















Porta Bose, Torino. 


preside all'acanto cero acciai. uu'ottita prata da sortoprai. all 
epitazione: Provinciale. 

lavori saranno intrapresi appena fattano la connegna ed ‘ultimati. nel 
mese successivo , 0 per ogni altra: condizione e schiafimento sono visibili 
preaso l'ufizio tecnico provinciale { disegni;la perizia cd ‘1 quaderni d'onere 
che regolano l'appalto. 

GII aspiranti all'asta dovranno giustificare 1a loro idbneità mediante pro- 


sentazione di apposito cerideato Slanciato da un ingeguare capo gorera: 
tivo provaciale, 0 doponitao presso la Segroteria fi zona 











almeno, prima dell'apertura dell'incanto; la somma di I}. 600 od tn equi- 
valente titolo sul Debito Pubblico dello Stato al 5 

Nel termino cho sarà in seguito; stabilito dall'Autorità! cho presiede allo 
Incanto, l'aggiudicatario definitivo Uovrà assicuraro per'ntto legale 1 esecn- 
zione dell'appalto col doposito nella cassa dello Stato, a ciò autorizzata ; 
della comma di IL 500/0 di un equivalente titolo sal Debito pubblico nl 
portatore, sotto pena di perdere il deposito d'asta vanti stabilito e di rog- 
iacere allo conseguenze dello esperimento, di un aupro,facanto. 

Tutte le spese degli atti d'appalto © dello loro copip , non {cho le tass 
di registro @ di bollo sono n caricò del deliboratdrio: 

"Torino, addi 17 aprile 1869. 


PER LA: DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
11 Segretorio Capo, della Provincia 














1571 0; BAGCALARIO. 
LA REVALENTA AL CIOGCOLAETE 
in POLVERE 


DU MAMME E COME, DI LONDRA 


da l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei 
nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso , alimento 
squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 
lo stomaco, il petto, i nervi e le carni, 
GU SOMIELETRI del grande ed intro 
‘ido esploratore del Polo Nord John Franldin 
del uoì ventotto compagni. periti ‘di fume.< 
iccanto a molti sacchi di cioccolutte puro.e# 
di cacao, nono terribili ed meno 
E 
A 


Da sm 






© SE 
PE zone 
tito, ig > tranquillità dei 
‘ed rent rito a cui 
iii IL DI Mowruois. 
SA mincio 
se 
di' mia’ figià Pi “guarita di 
dormivo; 'a'aidlvo ten infoppor- 
ancona 84 okilograminl contro 
di Frapcia: 
(Lot-et- , 1807. 
Sona Ma 
la, a hg avato ricorso. ala. 
Revalent ;, trasi 0. 
= 


‘6 quello delle besccia 6 dello. gambe: rigo ora: adi of. 
\0ax Padre, 
La Reyalonta al Cloceolatte du Barry © €, si vende iù | 
scatple.idi Jatta. — 
Per fare 49 tizze L. ® BO — Sa tazio L A BO 4% \izic L. 8, 
Hi 


y.dy Bmery ©.O;, Torino, vià Provvidenaa) 3416 viù Oporto, 2, 
orso 





: Torino , Stamperia Gassetta del Fopolo ; Aclino, Viugrdi., 


do, Cosola, Cerenole, Zo, Bonsani, Allan, Ikrtone , Facci 


Tazicco, M ; 
Giustetti, Opiglia, Vedora Rigazio, Chgini e di , Davide; Vecchies, 
Sapurri, Gi 3A Rom e AIDI ONCE Viigndeto, Gacheciot 
fedi Botchicla — doti, De Grandi, Liprandî Perfino £ © — Zidla 
Wercelli — \evd, Secco fratelli — Qunco , Fc Lf ini — Chivasso, 
Clara -— Cono, M: Piadol, Magni, Paglitrdi — Cimk1O. Un Ta: 
‘ole Monferrato, Guetano Rondelli' — sio ani, Li, 
Cova — Fifenee Casoni, Robert, Signorinl — Fossano Nerpaldi — Genora, 
Carlo Brusa, Majoo, Isolabella @ Periui — GiavéhbiParchitti — Jorca 
Mtbice|— Intra, Alovisetti — Milano, Biraghi, F. Bossi, Zuioni , Manzoni 
= Alan, Mazola — Mondoi-Bra È eri, Romi Iorira ot 
i, 84 Béjardi - Novara, fratel 9 Bomaglio — Oneglia, 
Piacenza, Martel, Solari = «Pinerolo, Badarioni fari 2 
Pavia, Astolfi — Ricarolo, Gallo — Susa, Brosia, Forélié — Savona, Dagini, 
Buscaglia e Bcotti — Salusto, Ferrero — Savigliano; $) Calandra — Stresa; 
— Biraddla, Giuseppe Babbia droghiere — Tortona, Ferr;— Valanta; 

= Foro, Ferri farm. — Vogiora, Oppiazi. 





























JI sottoscritto usciero pressa il 
Momo chio e cntpeninio No: 
vara notifea avere 
Maiorana del 
teresse dell'Ammi 
n 
Dean a lg 
Vit i 
TIIICA OI Gagitino: todi Va 
Teti ali iogdenen e dimbra 
TI 
Mn, Die IAT” (aim 
Tm SS Atl fora 
î Fonit por o ola nnitenza cd 

VOnELZIT ale profeta sui mo: 
glie, è questa por vedersi, con altri 
GIO Ita Pi teo ciano 
Sellano rodi ai Lo 16 60.0 
quindi condannati i medesimi a pa- 
‘gare ‘all'attore, molla suddetta su 
‘qualità, il capitale conso in, 394 6! 
colle rela‘ive annualità decorse dal 
Sen NES I fol e dicono, 
coniato nopio i ieorio nec 
nualità D partire dalla giudiziale do- 
manda, now che al rimborso di L. 20 
por pese di atti ‘complessivi ‘in via 
Toatincaie sispilo o 00 pui 
cogli interessi dalla giudiziale do- 
SES 

"i (cn dicitarara a cnumnada 
slitta ecco non ola o 
i 
Tone preti” Diva dol spet dl 
giudizio, 
Richiedo; la. direzione del giornale 
de toi Bigi in ora 
CI, corna 
VECI CONA en 

Novara, 17 aprile 1869. 

AA 




























NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto del 17 corrente aprile 
dell'asciore, presso. il tribunale civile 
di questa città Benzi Bernardo, sulla 
richiesta del signor conte Tommaso 
Ponte di Pino residente in Torino; 
vétne notificata secondo il: prescritto 
dall'art, 152 do] codice di procedura 

le; al sig. Antonio Grand fu Giu- 
seppe, già residente a Genova ed in 
oggi è Cimella, fini di Nizza di mate 
(pero Francese), la sentenza pro: 
nuacinta dal lodato. tribunale ft 29 
ottobre 1858, debitamento, registrati 
il successivo novembre col: pag 
monto di L. 145, colla quale sullin- 
stanza di Giuseppe Faussone venne 
stbastatà tina pezza campo/con for- 
nato entrostante, posta in_ territorio 
di questa città, regione. Monreglio; 
sui colli di Santa Margherita, del 
quantitativo approssimativo di are iN; 
state espropriata, al detto Antonio 
Grande, e coa detta sentenza deli- 
Verata Al suddetto instante: Giuseppe 
Faussone, 

Torino, 17 aprile 1869. 
15591 G. Bayno sost. Colomba, 


1078 NOTIFICANZA 
a senso dell'art. TAL cod. proc. cit. 
E Nella causa del povero (per do- 
foto 83 attore 196). Lesca, Gi 
seppe fu Domenico, cliente. del sig. 
causidico capo Angelo. Gedda, rosi: 
dento ia Ivrea, 
contro 

Lesca Gioanni Giuseppe fu Pietro, 
di Palazzo (Ivrea), ora d'incorto. do 

clio, residenza ‘© dimora, debitore 
principale, € Lesca. Anna Tu Pietro, 
resideite n Palazzo, terza, possodi: 
trice, contumaci, 

1 cancelliere del: tribunale. civile 
d'Trrea in forza di sentenza dello 
stosso tribunalo 28: febbraio ‘ultimo 
scorso, rilasciò il 2. corrento appos 
Rando'portanto annunzio della. vezi- 
dita degli stabili sotto descritti posti 
ia territorio di: l'alazzo, all'udienza 
di dotto tribubale che sarà tenuta il 
giorno 18: del prossimo ‘maggio, ore 
nove mattutine 
Descrizione degli stabili în vendita, 

sotto le condizioni tenoriszate nel 

Bando: 












































Lotto 1. 

Regione Sotto. Forno, compo, di. 
sinto în manpa' coi N. 174, 1375 6 
1276, di are 6; 31, coereati Malin- 
vorni cas, Francesco, Lesca Battita 
© Bertoldo Antonio, gravato del tri- 
buto regio di cent, JÀ, per. cui siof- 
frono L. 15/00. 

Regione ONltte 8 ma 

Legione Cravaria, vigna a1:N. di 
mappa 406, di nce 1% 21, coerenti 
Marina D. Genesio, il Honeficio di, 
Gio. Battista è Lezea Battista, gra- 
vato del tributo ‘regio di L, 1 
per cui sl offrono Li 90 00. 
Lotto, 3. 

Regione Paracolomba, bosco, in 
‘mappa al N; 1650, di are #, 15, c0e. 
enti il dottore Antonio Monte, Lsca 
Teresa è Bisone Carlo, gravato del 
tributa regio di cent; 4, per cni $ 
offro L. 87 (0. 

Lotto 6. 

Rogione Tuulera,, camipo ‘di ara 7, 
15) col N. di mappa #47, coerenti 
Befgliino ‘Antonio n due pari 
notte: Andrina Giuseppe, genvato del 
tributo regio di. cent. ‘70, por cui'si 
offrono Le 30,0. 

Lotto 5. 

Regiono, Dovesio,. Bosco ul‘. di 
mangia 1808, di are 10 79, coerenti 

rglizio Autonio a duo perii od a 
ngito Andcina Giuseppe, grauato del 
regio tnbuto di cent. 29) fer cui sì 
clfronò Li 19:00; 

Tetto 6; 
Regione Recino, in mania iN: 
19/1 td casa, ‘corto: el: or 
renti Lesca Mattista, Ja via vici 
< comunale, gravato del regio tribito 
di centesimi 8, per ci si «Aramo 
Le fi 00, d 

Il sottostritto. uscione njetto a 
detto. tribunale, condo dare intro 
Siaucimento al'disposto dl citato 
articolo di legge, ‘chiodo sia ingorta 
la presento. 

Ivrea; 12: aprile 1969, 

Antonio Oddone 























TT 


1406 SUBASTAZIO) 
Pubbl.) 
11 trial lvl d'AlD com 20 
15" venni ulti; nati I 
‘nori Polleri Carlotta figlin del 
NIE otgtabpo o Castagnola att. 
Nitfino depatato al Pariamesto 
Segiano, conii o Marknes 
Gieepge fu larono (Pietro Za 
Gue Duni ‘ero gi mo fenlio 
Do. buo, domiliati “a. Gino, 
Gediab Ta apropriazione fatato degli 
SRI prot PU ge: caiano 
(iaseppo è Ferdinando iatell. Ce 
Sell a notaio Gioann Batista o. 
dle la ori, posti al. nb 
sul territorio di Ceresole d'Alba, 
consistenti i ua teniiento dono: 
fltao Falco, comporto di campi 
at, Dosi, peschiera e fabbricati 
di are, 19,404 circa; dichinrò porto 
il giudicio di graduazione per la di- 
Kbizione dl proszo cavano, n: 
minando a tale effetto il sig giudice 
‘avv. Isnardi Leone, ed ordinò nd un 
tempo ai. creditori ‘insoritti di depo- 
Hteto nella cancelleria e) loto do: 
‘mande di collocazione cd i documenti 
giustificativi nel termine di giorni 90. 
dalla notificazione del bando venale. 
L'incanto erasi fissato allo ore 9 
tftccdio del 7 contento mesto 
Ja vendita doveva aver luogo in duo 
Qta iui ma dietro ie opposte 
tool inslnnze doll debitori fra 
dell Capello tu sospeso tle Incanlo, 
Ai sad Aormaro 1 bito, venale 
‘o pel nuovo incanto si fissò l'udienza 
‘che avrà luogo avanti. il prelodato 
tribunalo, alle‘ ore 9 antimeridiane (del 
LE 'RAEIO.D 0, el Venica arr 
taogo la de dit ot ali pressi 
‘e condizioni di cui ‘in altro bando del 
6 corrente aprile. 

Alba, 7 aprile 1869, 


‘Attmasso, 508. 


VE 






































ole p, 








1130 —REINCANTO 
dietro. attmnto di sesto. 
(&* Pubbl) 

Sull'instanza. di Giuseppe Pollano 
fn persona (della di lui madro e pro: 
curatrico generale Margherita Madali 
residente in Mondovì, © contro 
oppio Spinardi fa Gionni Battista 
debitore principale e Chiappasco Ma- 
ria moglie di detto Spiuardi e Chiap- 
pasco Domenico di. Pioiro, terzi. pos- 
scasori, residenti li duo ‘primi sulle 
fini di Farigliano 0 l'alimo: a Pa- 
roldo; ed in seguito all'aumento di 
‘sesto fatto alli Totti. primo, quarti 
quiuto/od ottavo delli beni descritti 
nol bando venale Il genzaio 1569 
(registrato a Mondovi il 40. stesso 
mese col dritto di L. 1 10/2 debito), 
venne dal sig. presidente del tribu: 
‘nale civile di Mondovì fasata l'udienza 
che sarà de. detto. tribunale tenuta fl 
21 prossimo maggio, alle pre 11 an 
timeridiano: o nella solita sala tenuta 
in Mondovi Finzza Maggiore, pel 
uovo fneasto © deliberamento ‘ delli 
tabili descritti. nel bando venale 6 
‘prilo_ 1869) (rogiatrato sul repertorio 
196, N. 1098, col'applieazione d'una 
marca da registro da Li 1 10/annul- 
lata n termini di leggo), visibile ele 
ufficio del sottoscritto procuratore. 

Tali stabili si vendono ni pat 
rozzo (e. condizioni apparenti. dà 
letto bando venale, fermi ‘restando 
l'iportura del giudizio di graduazione, 
la delega del giudico per l'istruzione 
del medesimo e l'ordino ai creditori 
di depositare i.loro titoli si 0 coma 

la dal detto bando venale 18 

‘cutiaio 1999, 

Mondovi, 8 aprile: 1869, 


6. Piso, 












































800187 
gourite travail du Ris! dans lea 
États Sardes, Joseph Albertin e 0. 





Messicurs les Actionnaires sont 
couvoqués en Acsembito générale 18 
vendredi, 21 mui 1469, à midi, rue 
Notre Dame desi Vietolrea, N, 19, A 
Paris, pour délibérer 

di titre ordinaire 

Sur les: comptes annuels courus du 

1 jufn 1868, A fin d'exercice 

à titre d'Assembito cetraordinaire 
1° Sur Ia dissolution et la liqui- 
dation on non de la Société : 

2. En caa de négative et sil ya 
Ten, sur ta A eranioniao Me ‘afhorti 
et là nomination. d'un nutre géran 

. Enfin nur toutes las mesures è 
prendra , les. pouvoirs les plus Gten- 
dus A douner, è qui de droit, et tou= 
tes les modiffcations è faire hux Sta 
tits, è l'eRt, soit do la liquidation, 
soit de la continuation dela Soci 

Le pérant 
1471 JOSEPH ALBERTIN. 























1619 DIFFIDAMENTO 

Si, verificano, spesso | equivoci in 
conseguenza dei quall i mie! clienti 
ed'abbonatt leggendo continuamente 
Gli avvisi del trasferimonto: dol gabi- 
metto di megnetismo Filippa, in via 
Ban Tomviaso, senza leggervi il nome 
di battesimo, sono rimasti ingannati 
vom trovsodomi. Si prega quindi il 
Filippa Cosare a non voler omettere 
Îl proprio nome, ed. avere. Ja. gent 
Jezza di-fara conoscere dove. avesse 
Îl gabinetto prima di trasferirlo. A 
nb custa che il imodesimo hoù ebbe 
‘ani gabinetto alcuno, nè in Toriuo 
n'altrove. Tali; annonsi nrrecano 
daùno morale o materiale al sotto» 
scritto cho Javora da 17 anni o venne 
decorato con medaglia d'oro per 1 
raudi ‘servizi. prostati all'umanità. 
sofferente, 














Xilippa Giovanni 
prpfessora di Maguetismo 
via Nuova, Num, 39, piano 





Torino, ‘Tip. O. Favalo e 0. 














